
prove di valore che vanti l ’ Istoria „ (1). — E i nostri Cavalieri non 

si risparmiarono, vigilie di sangue e di martirio : sempre al posto d’ o- 

nore combatterono, e molti caddero iniziando per tal modo una delle 

pagine più gloriose della loro storia marinara. Lo stesso Gran Maestro 

dei Cavalieri di Malta, Jehan Parisot De La Vallette, presente sempre 

nei momenti più difficili, ebbe a documentare di persona lo spirito di 

disciplina e di sacrificio onde combattevano e sapevano morire, per un 

ideale di duplice fraterna solidarietà, i nuovi Crocesignati toscani. Nella 

filza medicea 2077, del R .° Archivio di Stato in Firenze, nel Diario 

manoscritto del Settimanni (addì 23 giugno 1565), si conservano delle 

relazioni dettagliate di quest’ impresa gloriosa per 1’ Ordine Stefaniauo 

ed un elenco dei Cavalieri che sbarcarono in Malta e di quelli che 

caddero in combattimento (2).

II Santelli così scrive nella sua cronaca manoscritta c itata : “ . . . . la  

nostra squadra toscana, ringraziata e licenziata dal Gran Maestro Val­

letta ritorna carica di gloria ma di qualche cavaliere e di qualche nu­

mero di soldati mancante, a Livorno „ (3).

(1) GALLUZZI R. Op. c it ., toni. II, pag. 292.

(2) A. S. F. ; M ed., f. 2077. “  Memoria del viaggio che feciono le galere di 

S. E. Ill.ma 1’ anno 1565 „. - Vedi per la storia fedele e completa di questo sto­

rico avvenimento : CARLO SAMM1NIATELLI ZABARELLA ; Lo assed io  d i M a lta  

(18  maggio-8 settembre 1565). Illustrato da 14 /incotipie tratte da incisioni del­

l ’ epoca rappresentanti i vari fatti d ’ armi. Torino, 1902.

(3) B. L. L. ; S a n te ll i  M„ Ms. cit. c. 30 r. Nella difesa di Castel Sant’ Elmo 

caddero, fra gli altri Cavalieri, tre fiorentini (Niccolò Del Bene, Francesco da 

Sommaja, Asdrubale Medici) ed un pisano del quale ignorano il nome i docu­

menti citati e lo stesso Diario del Settimanni.-— Confronta anche : A. S. F. ; C: S. 

f. cit. CXLV, c. 9 v. Nel 1565  i Turchi assediarono Malta. Sua Maestà Cattolica 

colla sua armata muove a soccorrerla e il granduca Cosimo I interviene con 

quattro galere e coi Cavalieri di S.to Stefano che si distinguono moltissimo per
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